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UNIVERSITÀ

Lo studio dovrebbe
essere un diritto

Scrivoinrispostaallalette-
ra di Roberto Tomassoni,
pubblicata il 16 aprile.

Tutto quello che dici (mi
permetto di darti del tu in
quanto studentessa universi-
taria come te) è sicuramente
moltogiustoetifaonore;chie-
dere di darti e darci una ma-
no in nome dell’università è
ammirevole; ma mi viene
spontaneo porti una doman-
da: a noi una mano chi la dà?
Nonvorreisembrartiegoista,
ma proprio l’altro giorno so-
noandatainsegreteriaperri-
tirareilbollettinoper pagare
letasseemisonoritrovatada-
vanti una cifra che sincera-
mente non mi aspettavo: 825
euro di rata universitaria.
Questisoldidovraipagarlipu-

retu,cometuttiglialtriiscrit-
tidilettere(enonsolo)senon
usufruiscono di particolari
agevolazioni, ma anche qui
potremmo parlare a lungo...

Non trovo affatto giusto
che un ragazzo sia costretto a
pagare tutti questi soldi per
studiare. Lo studio dovrebbe
essereundiritto,mal’univer-
sità italiana ti pone davanti a
un muro insormontabile. In
granparted’Europal’univer-
sità è gratuita, ci sono molte
agevolazioni, icorsidi laurea
sono più trasparenti; in po-
che parole il sistema funzio-
na.InItaliano,aUdineno.Ti
sembra giusto pagare più di
1.400 euro l’anno in nome di
quelfamoso“pezzodicarta”?

Vuoimettertiingiocoecan-
didarti,bene;masepossodar-
ti un consiglio, più che spro-
nare i ragazzi con tematiche
del tipo “non guerreggiare” e
“nontirarefango”dovrestifa-
re capire che l’unione fa la
forzapercambiarelecose,ov-
viochenonbasteràl’universi-
tà di Udine a rendere lo stu-
dio più giusto, ma se qualcu-
no non parte a smuovere le
coscienze, si limiteranno tut-
ti a lamentarsi e a pagare.

Forse qualcosa può succe-
dere, forse anche in Italia un
giorno l’istruzione sarà a no-
stro favore e ci aiuterà anche
ainserircinelmondodellavo-

ro. Sappiamo tutti che questi
non sono dei momenti facili,
moltefamiglieacausadique-
sta crisi finanziaria non rie-
scono ad arrivare a fine me-
se, ogni giorno sentiamo di
persone che perdono il lavo-
ro,che si trovano ad affronta-
regraviproblemiinfamiglia;
ripeto, lo studio dovrebbe es-
sere un diritto inviolabile da
prendere a “cuor leggero” e
nonesserecostretti asceglie-
re se pagare la rata dell’uni-
versità o mangiare!
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